
COPIA 

DELIBERAZIONE N. 13 

del 26/03/2013 

COMUNE di VIGARANO MAINARDA 
Provincia di FERRARA 

    

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

Adunanza Straordinaria - Seduta pubblica in prima convocazione. 

OGGETTO: 
MODIFICA PROGRAMMA TRIENNALE 2013-2015 ED ELENCO ANNUALE 2013 DEI 
LAVORI PUBBLICI - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013. 

L'anno duemilatredici, addì ventisei del mese di Marzo alle ore 21:00 nella sala delle adunanze 
consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, vennero convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. All'appello risultano: 

PARON BARBARA 	 Sindaco 	 Presente 
TAGLIANI FLAVIO 	 Consigliere 	 Presente 
SCIANNACA MARIO 	 Consigliere 	 Presente 
MASSARI GIULIA 	 Consigliere 	 Presente 
LODI ALESSANDRA 	 Consigliere 	 Presente 
BERGAMINI CESARE 	 Consigliere 	 Presente 
GIORGI ANDREA 	 Consigliere 	 Presente 
STANCARI ELISA 	 Consigliere 	 Presente 
BERSELLI ALESSANDRO 	 Consigliere 	 Presente 
RAHO ANTONIO 	 Consigliere 	 Presente 
FORTINI MARCELLO 	 Consigliere 	 Presente 
ZANELLA MAURO 	 Consigliere 	 Presente 
GARDENGHI UMBERTO 	 Consigliere 	 Presente 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dr. MUSCO ANTONINO. 

Essendo legale il numero degli intervenuti. PARON BARBARA - Sindaco - assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta. 
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OGGETTO: Modifica programma triennale 2013-2015 ed elenco annuale 2013 dei Lavori Pubblici 
— Variazione al Bilancio di Previsione 2013. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO: 
- CHE con Delibera C. C. n. 49 del 19/12/2012 sono stati approvati il Programma Triennale 2013-

2015 e l'elenco annuale 2013 dei Lavori Pubblici, ai sensi dell'art. 128 del D. Lgs.vo n. 163/2006 
e s.m.i. e predisposti dall'Ufficio Tecnico Comunale; 

- CHE l'Ufficio Tecnico Comunale ha redatto il programma triennale 2013-2015 e l'elenco annuale 
2013 sia sulla base degli "schemi tipo" di cui al Decreto Ministeriale n. 4509 del 11/11/2011, sia 
in forma sintetica con l'indicazione degli stanziamenti negli appositi Capitoli di Bilancio 2013; 

- CHE il comma 6° del citato art. 128 subordina l'inclusione dei lavori nell'elenco annuale alla 
previa approvazione di uno studio di fattibilità e/o di una stima sommaria dei costi, a seconda del 
tipo e dell'importo dei lavori; 

- CHE nel frattempo è intervenuta la necessità di aggiungere le seguenti opere, per le motivazioni 
di seguito indicate: 
A) "Intervento di adeguamento sismico della Scuola Media Statale del Capoluogo", per un 
importo di Euro 182.100,00. I lavori sono necessari in quanto, a seguito della valutazione di 
sicurezza, è stato rilevato che l'edificio resiste alle azioni sismiche con un livello di sicurezza del 
40% e, perciò, in base alle N.T.C. 2008 il Comune deve procedere alle opere di adeguamento; 
B) "Lavori di rifacimento ed adeguamento della Via Frattina, a Vigarano Mainarda", per un 
importo di Euro 450.000,00. Si sta profilando un accordo fra il Comune di Vigarano Mainarda e la 
Ditta Cà Bianchina (proprietaria e responsabile della gestione dell'impianto di biomasse) in base 
al quale la stessa Società concederà un contributo di Euro 450.000,00 a fondo perduto, pari 
all'importo del progetto, per la realizzazione dell'opera da parte del Comune; 
C) "Realizzazione del nuovo ponte sul Canale Tassone in Via Tortiola, in sostituzione del ponte 
in muratura danneggiato dal sisma del Maggio 2012", per l'importo di Euro 145.808,59. E' 
intervenuta la necessità della costruzione di un nuovo ponte, in quanto i lavori di manutenzione 
straordinaria del ponte esistente, il cui progetto è stato approvato con Determina N. 343/2012, 
sono iniziati in data 07/11/2012 ed il Direttore dei Lavori ha evidenziato danni maggiori di quelli 
previsti, constatando diversi punti di cedimento della volta muraria, il franamento delle spalle del 
ponte (in particolare quella rivolta ad ovest) e lesioni diffuse nei paramenti murari di 
contenimento del terrapieno stradale; 
D) "Opere di urbanizzazione esterna al lotto di realizzazione della nuova Palestra, a Vigarano 
Mainarda", per l'importo di Euro 242.000,00. La Regione Emilia-Romagna, in base al Decreto N. 
129 del 22/02/2013 del Presidente, in qualità di Commissario Delegato, ha appaltato i lavori di 
costruzione della Palestra Scolastica Temporanea (PST), in adiacenza al costruendo Polo 
Scolastico, ed il Comune deve provvedere all'esecuzione delle relative opere di urbanizzazione; 

- CHE lo studio di fattibilità dei lavori di : "Costruzione di un nuovo Polo Scolastico" è stato rivisto 
dal progettista incaricato, dopo l'incontro che l'Amministrazione Comunale ha tenuto con la 
Direzione Didattica e le osservazioni formulate dalla Rappresentanza dei genitori, che hanno 
richiesto delle modifiche per migliorare la funzionalità dell'opera. A seguito di queste varianti 
l'importo dell'opera è aumentato da Euro 4.500.000,00 ad Euro 4.920.524,00; 

CIO' PREMESSO, vista la necessità di modificare il Programma Triennale 2013-2015 e l'elenco 
annuale 2013 dei Lavori Pubblici, come specificato nelle schede allegate; 

RILEVATO che con Delibera G.C. n. 34 del 19.03.2013 è stato riapprovato lo studio di fattibilità dei 
lavori di: "Costruzione di un nuovo Polo Scolastico", per l'importo modificato di Euro 4.920.524,00; 

VISTA la Determina N. 100 del 07/03/2013 di approvazione dei lavori di: "Realizzazione di un 
nuovo Ponte sul Canale Tassone in Via tortola, in sostituzione del ponte in muratura danneggiato 
dal sisma del maggio 2012"; 
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VISTA, altresì, la Delibera G.C. n. 33 del 19 03.2013 nella quale sono state approvate le stime 
sommarie per le seguenti opere: 
- Intervento di adeguamento sismico della Scuola Media 	 Euro 182.100,00 
- Lavori di rifacimento ed adeguamento Via Frattina 	 Euro 450.000,00 
- Opere di urbanizzazione esterna al lotto di realizzazione della nuova palestra 	Euro 242.000,00 

VISTI: 
- 	l'art. 128 del D. Lgs.vo n. 163/2006 e s.m.i.; 
- 	il Decreto Ministero dei LL.PP. 21/06/2000 
- il Decreto 4 Agosto 2000 Ministero Lavori pubblici; 
- il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 11/11/2011 n. 4509; 

RITENUTO di finanziare gli interventi previsti nel Piano triennale 00.PP. 2013-2015, così come da 
allegato modificato con le seguenti entrate: 

Autorizzazione Agenzia Regionale di 
protezione civile 	 2.237.809,59 

Proventi CAVE 	 20.000,00 

Rimborso Assicurazione 	 639.100,00 

Proventi Oneri Urbanizzazione 	 135.000,00 

Contributi da Privati 	 800.000,00 

Alienazioni 	 959.000,00 

Contratto di disponibilità 	 2.720.524,00 

Totale 	 7 511.433,59 

RITENUTO, inoltre, di finanziare la somma richiesta dall'ufficio tecnico per poter procedere 
all'affidamento degli incarichi per la realizzazione delle nuove opere inserite nel piano triennale 
00.PP, nonché per gli onorari del perito, rimborsati dalla compagnia assicuratrice; 

RITENUTO, pertanto, dover procedere alle necessarie variazioni, dando atto che con le stesse si 
provvede a modificare oltre al bilancio di previsione anche quello pluriennale nonché la relazione 
previsionale e programmatica, approvati con atto consigliare sopra richiamato; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore dei conti; 

SENTITA la relazione introduttiva e gli interventi allegati; 

CON VOTI favorevoli n. 9 ed astenuti n. 4 (gruppi consiliari di opposizione) espressi nelle forme di 
legge dai 13 consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 

1) Di approvare il programma triennale 2013-2015 e l'elenco annuale 2013 dei Lavori Pubblici, 
predisposti dall'Ufficio Tecnico Comunale, come da schede allegate. 

2) Di dare atto che l'Ufficio Tecnico Comunale ha redatto il programma triennale 2013-2015 e 
l'elenco annuale 2013 sia sulla base degli "schemi tipo" di cui al Decreto Ministeriale n. 
4509/2011, sia in forma sintetica con l'indicazione degli stanziamenti negli appositi Capitoli di 
Bilancio 2013. 

3) Di apportare al bilancio 2013 alla relazione previsionale e programmatica e al bilancio 
pluriennale le seguenti variazioni: 
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MAGGIORI ENTRATE CORRENTI  

Cap. 440 Ris. 3480 Rimborsi 
Indennizzo assicurazione 
Rimborso consorzio di bonifica 

Cap. 377 Ris. 3880 Canone gas esercizio precedente 

MAGGIORI ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

967.000.00 
16.000,00 

983 000,00 

279 000,00 

Cap. 490 Ris. 4300 Autorizzazione Agenzia regionale 
Protezione civile 2.237.809,59 
Contributo accorpamento Polo 1.400.000,00 
Donazioni sms Polo 450.000,00 
Ponte Vva Tortiola 145.809,59 
Urbanizzaz. Palestra Polo 242.000,00 

Cap. 580 Ris. 4110 	Contributi da privati 857.900,00 
Via Frattina 450.000,00 
Donazione Fondazione Polo 350.000,00 
Altre Donazioni 57.900,00 

Cap 581 Ris. 4110 	Proventi cave 20 000,00 

MINORI ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
Cap. 485 Ris. 4010 Alienazioni 
Cap. 595 Ris. 4100 Trasferimenti da privati 
Cap. 592 Ris. 4100 Regolarizzo cave 

MAGGIORI SPESE CORRENTI  
Cap. 311 Int.1010603 	Spese per incarichi 

MAGGIORI SPESE CONTO CAPITALE  
Cap. 2071 Int. 2080101 	Strade e ponti 
Cap 1945 Int. 2040301 	Scuola media 
Cap 1929 Int 2010501 Immobili (scuole e informagiovani) 

MINORI SPESE CONTO CAPITALE  
Cap. 1940 Int. 2040201 	Polo (parte contratto disponibilità) 
Cap. 1942 Int. 2040201 Manutenz. Straord scuole 
TOTALE SOMME POSITIVE 

TOTALE SOMME NEGATIVE 

1.147.610,00 
4.022.290,00 

20.000,00 

240.000,00 

815.809,59 
182.100,00 
357.900,00 

2.058.000,00 
350.000,00  

	6.785.709,59 
6.785.709,59 

4) Di dare atto che con le variazioni di cui sopra non vengono alterati gli equilibri di bilancio, 
rientrano nei programmi dell'Ente e si rispettano gli obiettivi del patto di stabilità e allo stato attuale 
non sono riscontrabili situazioni di squilibrio pregiudiziali ad un positivo risultato di 
amministrazione. 

5) sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui all'art. 49 dei D.Lgs. 
267/2000, che si allegano a farne parte integrante e sostanziale. 

6) Con separata votazione, palese, che ha fornito il seguente esito: favorevoli n. 9 ed astenuti n. 4 
(gruppi consiliari di opposizione) la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art. 134. comma 4 D.Lgs. n. 267/2000 stante l'urgenza di provvedere. 
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INTERVENTI DELIBERAZIONE N. 13 DEL 26/03/2013 

Il Sindaco concede la parola al Capo Ufficio tecnico, Ing. Massimo Chiarelli, al fine di illustrare 
l'argomento. 

Il Capo Ufficio Tecnico Premetto col dire che con ordinanza commissariale n. 28 del 2013 si è 
derogato a molte norme per quanto riguarda i lavori pubblici, in particolare si è derogato all'ad. 126 
comma 2 del D.Lgs. 163/2006 per quanto riguarda la programmazione dei lavori pubblici. Quindi il 
comune non è obbligato a fare il programma delle opere pubbliche. L'amministrazione per motivi di 
trasparenza l'ha fatto. 
Fatta questa premessa diciamo che il programma delle opere pubbliche che abbiamo approvato 
con la delibera di bilancio del 2013 ha bisogno di alcune variazioni. 
La prima variazione riguarda gli interventi di adeguamento della scuola media del capoluogo per 
un importo di euro182.100.00. Per i motivi che diceva il Sindaco, dalla valutazione di sicurezza è 
risultato che la scuola resiste ai carichi statici ma non resiste totalmente ai carichi sismici, nella 
direzione trasversale, nella direzione più debole, ha un livello di sicurezza ai carichi sismici del 
40% quindi l'amministrazione ha ritenuto opportuno procedere ai lavori di adeguamento. L'incarico 
di progettazione è stato già affidato, aspettiamo il progetto poi una volta .... si potrebbe anche 
dare l'incarico di validazione del progetto a questo ingegnere qua. Se è un libero professionista ed 
ha esperienza nella progettazione, siccome tutti i progetti vanno validati.... siccome noi dobbiamo 
dare un incarico remunerato, remunerare un ingegnere piuttosto che un altro .... se se la sente 
potrebbe validare il progetto. A questo punto l'amministrazione è titolata a corrispondere un 
compenso perché non è un danno erariale. 
Il Sindaco scusi se la interrompo. Se riteniamo, e magari poi lo diciamo esplicitamente, che 
quella persona lì ha la nostra fiducia, l'ing. Martelli ha la nostra fiducia totale, possiamo 
eventualmente rimetterci alla sua validazione in modo da avere la certezza più ampia che le 
persone che hanno visionato gli interventi su quella scuola godono della nostra fiducia e ci danno 
la garanzia che a settembre quando rientreremo, tutto quello che potevamo fare l'abbiamo fatto e 
abbiamo operato, non solo nella massima trasparenza e precisione, ma anche nella massima 
condivisione. lo, e penso anche la maggioranza, non ho nessuna preclusione in questo senso, 
magari ne possiamo anche parlare nei prossimi giorni. 
Il Capo Ufficio Tecnico, l'altro lavoro che forma oggetto di variante al piano dei lavori pubblici 
sono i lavori di rifacimento ed adeguamento della via Frattina in quanto l'amministrazione ha quasi 
concluso un accordo con la proprietaria dell'impianto a biomasse, la quale è disponibile a 
concedere un contributo a fondo perduto di 450,000 euro e pertanto l'amministrazione è 
intenzionata a procedere alla progettazione, esecuzione e collaudo dei lavori di adeguamento della 
via Frattina. 
La terza opera che va in variante delle opere pubbliche è la realizzazione del nuovo ponte sul 
canale Tassone in via Tortiola. Questo ponte ha avuto delle vicende un po' particolari. le 
conoscete un po' tutte, da ultimo si pensava di fare il recupero del ponte ma quando hanno 
svasato l'acqua siamo andati a vedere sotto e non c'era più niente di recuperabile perché le spalle 
alla volta del ponte stavano crollando e quindi non si riusciva ad andare a lavorare e non si riusciva 
a mettere in sicurezza le maestranze. Quindi abbiamo deciso di rifare il ponte a nuovo con una 
canna in cemento armato, adeguato dal punto di vista sismico, con tutte le opere di protezione 
delle sponde come ha chiesto il consorzio, l'abbiamo candidato alla regione per il finanziamento e 
la regione lo ha messo a finanziamento con i fondi della ricostruzione. Il ponte costa 145.000 euro, 
la regione ha messo a finanziamento 126.000 euro, noi pensiamo che con il ribasso d'asta di 
rientrare e alla fine di non spendere nulla. 
La quarta variante riguarda le opere di urbanizzazione esterne al lotto per la realizzazione della 
palestra scolastica temporanea. La regione ha già affidato questi lavori. Verrà realizzata nel lotto 
posto a nord del Polo scolastico quindi in stretta pertinenza con il lotto del polo scolastico, 
l'impresa sta preparando gli esecutivi, una volta consegnati e validati da parte della regione, 
quest'opera necessita di 60 giorni per essere ultimata quindi noi dobbiamo parallelamente fare 
tutte le opere di urbanizzazione. Anche qui i fondi sono stati affidati dalla regione, paga tutto la 
regione anche le opere di urbanizzazione, e quindi noi dovremmo procedere all'appalto dei lavori 
di queste opere che ammontano per il momento a 242.000 euro ma abbiamo già chiesto sia delle 

5 



varianti alla palestra sia delle varianti alle opere per circa 400.000 euro. Una volta che la regione 
ce le mette a finanziamento noi partiamo anche qui con la progettazione, esecuzione e collaudo. 
L'ultima opera che va in variante è lo studio di fattibilità dei lavori di costruzione del nuovo Polo 
scolastico. Questo studio l'abbiamo adottato a dicembre dell'anno scorso, l'abbiamo pubblicato, 
abbiamo aspettato le osservazioni, abbiamo avuto delle osservazioni importanti fatte dal Comitato 
Genitori e dalla Direzione Didattica. Queste osservazioni le abbiamo accolte per cui il progetto è 
aumentato da 4 milioni 500 mila euro a 4 milioni 920 mila euro. Questa opera verrà finanziata con i 
fondi per la ricostruzione per 1 milione 850 mila euro con fondi privati per 350 mila euro e con il 
contratto di disponibilità con la particolare forma che adesso ci consente l'ordinamento giuridico di 
fare per superare il patto di stabilità e l'indebitamento dell'ente per 2 milioni 720 mila euro. 
Detto questo si propone l'approvazione della variante al programma delle opere pubbliche. 

Il Consigliere Raho Ho tre domande per il Sindaco. 
La prima riguarda l'intervento di adeguamento della scuola media se abbiamo un'idea dei tempi, si 
è parlato di progetto e chiedo se abbiamo un'idea dei tempi di intervento. 
La seconda è relativa al rifacimento ed adeguamento della via Frattina. Qui nella delibera c'è 
scritto: si sta profilando un accordo... vorrei saperne qualcosa di più, di che cosa si tratta. 
E poi i costi del ponte e lo chiedo all'ingegnere. Come mai un costo così alto per un ponticello, un 
ponte abbastanza piccolo, 145 mila euro mi sembra un'esagerazione. Grazie. 

Il Consigliere Gardenghi Preannuncio la mia astensione su questo punto signor Sindaco, però 
c'è una cosa che voglio ribadire, la ripeto tutte le volte e riguarda il Polo scolastico e la scuola 
media. lo non spenderei quei soldi per adeguare la scuola media. lo la lascerei così com'è e 
quando facciamo il nuovo polo scolastico aggiungere anche la scuola media. E' inutile che 
spendiamo dei soldi per una cosa che non resiste ai carichi sismici e spendiamo 182 mila euro.... 
Stiamo facendo un polo scolastico nuovo? Ma perché non facciamo le primarie e le secondarie in 
questo polo scolastico dove ha tutta la sua rete informatizzata, una tecnologia multimediale. 
Stiamo spendendo dei soldi per niente! Mettiamo a bilancio la scuola media e vendiamola, 
prendiamo su dei soldi. Ma è inutile che facciamo degli interventi su una cosa vecchia, è come 
cambiare le gomme su una macchina vecchia, andrà sempre piano. La gente non è tranquilla, non 
è sicura. Stiamo facendo una bella cosa, diventeremo uno dei più bei comuni magari e stiamo qui 
a diventar matti su una scuola media! C'è il pilone che tiene, non tiene! I genitori non sono 
tranquilli! Ma non riusciamo a fare un bel Polo scolastico nuovo per tutte le scuole? Così tutti sono 
tranquilli? Spendiamo questi soldi anziché per la scuola media per il nuovo polo scolastico. 
Ricominciare a rifare ancora tutto, vuol dire di nuovo le ruspe, cambiare ancora tutto, di nuovo un 
altro cantiere, di nuovo mettere in difficoltà l'anno scolastico. Forse il mio è un libro dei sogni però 
per me è la soluzione più giusta. 

Il Sindaco In risposta al consigliere Raho. Tempi di intervento. Come le dicevo prima l'ingegner 
Loffredo prevede di portarci il progetto esecutivo e definitivo attorno al 10 aprile, se tutto va bene. 
Lì potrà farci una stima di quelli che sono i tempi, naturalmente valutando anche tutte le possibilità 
di maltempo, ritardo etc. Sapete che già l'anno scorso io avevo interpellato la direttrice didattica 
per anticiparle che presumibilmente i lavori potrebbero non essere terminati entro le vacanze 
estive quindi le avevo chiesto disponibilità per eventualmente fare dei doppi turni, iniziare l'anno 
scolastico un po' più tardi, valutare qual'era la forma migliore per consentirci di terminare i lavori. 
Con lei ho parlato anche stamattina e ho detto che appena avremo la tempistica possibile la 
rimetteremo a lei, perché per noi non è problema spostarci prima o dopo a seconda di quelle che 
sono le esigenze della scuola. Quindi una volta che avremo la tempistica sarà la direttrice a dirci 
come gestirla nel rispetto della loro organizzazione perché solo loro, gli insegnanti e la direttrice 
sanno come meglio organizzare il lavoro per penalizzare il meno possibile i ragazzi. 
Consigliere Raho vuole intervenire subito poi finisco le risposte? Prego. 
Il Consigliere Raho grazie Sindaco, a maggior ragione potremmo approfittare di quello che le ho 
detto prima: invece magari di cominciare in ritardo l'anno scolastico, anticipare i lavori con 
Sant'agostino per il discorso che le facevo prima, se si può prendere..... 
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Il Sindaco Per quel che mi riguarda abbiamo fatto i doppi turni nei moduli, alle medie quando non 
avevamo i moduli, però vi dico secondo me questa è una decisione che deve prendere la direzione 
didattica e i genitori eventualmente, ci dobbiamo concordare con loro. 
No, no io avevo parlato solo con la direzione didattica dicendo: qualora .... Però quando avremo 
la certezza più o meno che i lavori vanno oltre il periodo delle vacanze estive, allora apriremo il 
discorso con la direzione didattica e i genitori perché sono loro che possono dirci quando e come è 
meglio. Perché anche andare a Sant'agostino la vedo disagevole per i genitori, avendo altre 
strutture. Poi sapete che adesso che abbiamo messo in sicurezza anche le altre strutture 
comunali, non siamo messi come il 29 maggio quando avevamo tutto incerto, adesso sappiamo 
quali sono i luoghi e le strutture idonee quindi potremo fare anche un ragionamento di distribuire le 
classi. Poi le idee ci verranno. Credo però che questa sia una decisione da concordare con loro 
perché sono loro che hanno il disagio e noi dobbiamo solo metterli nelle condizioni di avere la più 
ampia scelta possibile, poi decideranno come meglio credono. 
Per quanto riguarda via Frattina,  anche lì nulla è cambiato: la convenzione la stiamo completando 
perché nel frattempo sono uscite delle normative che prevedono che i pagamenti della pubblica 
amministrazione debbano avvenire entro 30 giorni dall'emissione della fattura. Quindi mentre 
prima la convenzione con via Frattina diceva: facciamo i lavori, concordiamo con la ditta che li fa 
l'importo e la tempistica e i pagamenti, dicendo che noi abbiamo queste scadenze, perché sapete 
che devono entrare nel nostro bilancio e devono uscire. Dal momento in cui entrano nel nostro 
bilancio si crea un problema perché noi dobbiamo pagarli entro 30 giorni ed essendo 
un'infrastruttura è vincolata dal patto di stabilità. Diversamente, se pagano loro subito bisogna che 
concordiamo tutti i tempi di pagamento. Quindi per armonizzare tutta questa questione che 
purtroppo è solo burocratica ma lo dobbiamo fare, bisogna rifare la convenzione dicendo 
esattamente cosa succederà e quando, in modo da garantire noi che i pagamenti verranno fatti 
entro 30 giorni perché se questo non succede noi andiamo in contro a delle sanzioni della Corte 
dei Conti e quindi diventa un problema grosso. 
Adesso stiamo semplicemente mettendo a posto l'ingranaggio con i lavori ei pagamenti, solo 
questo ma per il resto l'importo è sempre lo stesso, i tempi sapete che dobbiamo prima fare 
Tortiola e poi inizieremo con la via Frattina. Probabilmente vediamo a che punto arriviamo 
dell'anno e della stagione, sicuramente inizieremo con l'innesto sulla via Cento per mettere in 
sicurezza la parte più brigosa e poi il resto. 
Sui costi del ponte di via Tortiola  anche io ho fatto la stessa domanda, ho avuto la risposta, c'è poi 
il progetto che è abbastanza dettagliato però lascio la parola all'ingegner Chiarelli. 
L'ing. Chiarelli Per quanto riguarda i costi del ponte, come diceva il Sindaco il progetto c'è e 
prevede costi di demolizione e smaltimento delle macerie. Il ponte nuovo è adeguato dal punto di 
vista sismico mentre la riparazione era solo una riparazione non c'era nessun miglioramento. 
Ci sono i costi di rilevazione delle acque, siccome andiamo verso la stagione irrigua, le acque 
devono passare di lì quindi ci sono dei tubi che devono portare fuori le acque perché l'alveo deve 
essere secco, dato che lavorano sotto. Ci sono i costi di protezione spondale e poi la regione ha 
approvato il progetto, se la regione ha approvato il progetto vuol dire che i costi sono congrui, 
conformi al prezziario regionale. C'è un prezziario regionale per le opere pubbliche, quindi 
abbiamo adottato i prezzi regionali. Un'altra garanzia è che la regione ha ammesso quest'opera a 
finanziamento quindi .... i prezzi sono congrui poi facciamo una gara adesso, la gara dirà lei se i 
prezzi sono congrui o no! Abbiamo invitato 18 ditte alla fine la gara ci dirà. Se sono alti li abbassa, 
se sono giusti vuol dire che andranno bene quelli lì con un ribasso minimo, vediamo come va la 
gara. 
Il Sindaco deve ammettere che anch'io avevo la sua stessa perplessità quindi la sua domanda era 
perfettamente pertinente. Anche a me ha rincuorato l'altro ieri quando è arrivata la notizia della 
copertura finanziaria perché so che la regione è molto attenta su questo aspetto. 
L'ing. Chiarelli C'è un prezziario regionale il Sindaco sì c'è un prezziario regionale quindi questo 
ci tutela, in più qui noi non dovremmo mettere neanche un euro perché la regione ha finanziato 
126 su 145 mila euro, considerate un po' di ribasso e considerate che noi comunque abbiamo una 
convenzione con il consorzio di Bonifica che dobbiamo fare a metà quindi qualora rimanga un 
residuo è comunque un 50% tra noi e il consorzio che in realtà sarebbe quello titolato a compiere 
l'opera comunque facciamo questo perché vogliamo che la situazione venga risolta al più presto. 
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Per quanto riguarda invece il Polo scolastico, io ripeto quello che ho già detto perché giustamente 
lei impone un tema che è stato ampiamente dibattuto e io le dico, se avessi tre milioni di euro, se 
voi me li trovate, non so, una bella donazione, qualcuno che ce li dà, perché non farlo subito? 
Infatti io ringrazio quelli che hanno applaudito perché sono d'accordo con loro, abbiamo comprato 
un terreno che è congruo a costruire anche altri edifici quindi ci starebbe benissimo l'impianto delle 
medie. Il problema è quello che vi dicevo all'inizio. lo lo dicevo alla maggioranza prima: non so se 
ci rendiamo conto di cosa significa questo piano pluriennale di opere pubbliche? Forse vi 
converrebbe, non so nei comuni dei vostri amici dei vostri parenti, lasciando stare le regioni a 
statuto speciale che sappiamo hanno una situazione completamente diversa dalla nostra, 
guardiamo gli altri comuni come quello di Vigarano e andiamo a vedere quali sono gli interventi, 
quali sono gli investimenti che fa l'amministrazione. Perché questo non è mica scontato? Trovare 
le risorse per fare queste cose non è una cosa banale, è una scelta politica ben precisa, oculata, 
efficiente. Noi continuiamo ad investire nelle nostre famiglie, nei nostri ragazzi, nella sicurezza e lo 
facciamo in maniera condivisa, con grande attenzione, con una programmazione che ci viene da 
tempo. Non abbiamo fatto come altri comuni e abbiamo detto: boh! La scuola fatela là! Poi ci 
penseremo! Abbiamo detto: cerchiamo di fare di questo terremoto che ci ha creato un disagio così 
grande, un'opportunità per continuare a scegliere noi le nostre strutture, per continuare a fare delle 
scelte politiche serie, per dare delle risposte ai nostri cittadini ma in linea con quello che ci hanno 
detto tre quattro cinque anni fa, noi facciamo le cose che vogliono loro e questo stiamo tentando di 
fare. La fatica è grande. Avete visto, ci siamo dovuti inventare dei contratti nuovi, applicare dei 
contratti che vanno a vantaggio solo delle banche, prenderci delle responsabilità serie perché qui 
la Corte dei Conti ci chiede anche quanti bicchieri d'acqua noi compriamo, tutti i giorni, dobbiamo 
rendicontare tutto, abbiamo l'occhio puntato. Perché a Roma non si guarda nulla di quello che si fa 
perché le spese, gli sperperi sono all'ordine del giorno, ma nei comuni c'è un'attenzione e una cura 
e un taglio continuo delle risorse. Guardate i tagli che abbiamo avuto negli ultimi anni. E abbiamo 
cercato di fare i servizi lo stesso,abbiamo tenuto sul sociale, sulla scuola, sulle famiglie. Ma tutti gli 
altri capitoli sono tagliati dal 50 all'80%. E se riusciamo a fare le sagre, le feste, gli eventi, 
sicurezza partecipata lo facciamo grazie a tutti noi che siamo qui, al nostro volontariato, alle 
associazioni, alle pro civitate, alle pro-loco, è grazie a loro che continuiamo a fare le cose che 
facevamo cinque anni fa, non grazie a Roma. Quindi intanto ci vuole un'inversione di tendenza e 
questo lo dobbiamo chiedere a grande forza tutti poi le dico: ma magari poterlo fare subito! Però io 
credo che chi afferma che in duecento metri di museo Rambaldi potremmo fare le medie, secondo 
me è giusto che una visitina se la vada a fare! Perché io qui ravviso una incapacità di mettere in 
fila un ragionamento razionale. Non possiamo spendere 5 milioni di euro per fare una scuola 
primaria e 450 mila euro per fare una scuola secondaria di primo grado. Noi abbiamo fatto una 
scelta ben precisa che abbiamo attivato fin dall'anno scorso: con poche centinaia di migliaia di 
euro rendiamo le scuole medie, che dal punto di vista strutturale e funzionale sono idonee perché 
le aule sono abbastanza grandi, liberiamo tutti gli uffici, la direzione quindi altre aule, le rendiamo 
sicure dal punto di vista sismico al 100% perché adeguate come una scuola nuova e sono 
d'accordo con lei consigliere Raho, se per mettere tranquilla una parte dei genitori ma facciamo 
fare la valutazione all'ing. Martelli, la validazione della nostra opera all'ing. Martelli! Ma bene! Così 
a settembre quando si entrerà tutti i genitori sono tranquilli. Abbiamo fatto uno sforzo per trovare 
queste risorse, mettiamo in sicurezza le scuole come se fossero nuove. Facciamo l'efficienza 
energetica perché anche il confort abitativo che devono avere loro deve essere uguale a quello 
delle elementari e facciamo quello che ci hanno chiesto: più modernizzazione, internet veloce: 
vogliamo dargli la possibilità di studiare in un ambiente che sia adeguato anche da questo punto 
di vista. Con poche centinaia di migliaia di euro riusciamo a farlo. Facciamolo, poi quando ci sarà 
un governo che ci dirà se possiamo puntare sulle risorse, dove le possiamo andare a prendere, a 
chi le dobbiamo chiedere, perché certo quello che lei mi propone implicherebbe assolutamente 
una intervento sulla leva finanziaria perché tre milioni di euro dove li andiamo a trovare nel nostro 
bilancio? Non saprei proprio dove trovarli! Intervenire sulla leva finanziaria come lei giustamente mi 
dice quando parla di IMU quando parla di Tares in questo momento è da escludere 
categoricamente. Allora, se non possiamo contare su risorse proprie, se non possiamo lavorare 
sulla leva finanziaria, se non abbiamo nemmeno un'idea di quale sarà il futuro dal punto di vista 
delle risorse del nostro comune, in questo momento io non me la sento di dire che potrò fare il 
Polo, perché direi una bugia e non le ho mai dette in vita mia e non voglio iniziare oggi. Non le 
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dissi nemmeno quando rischiai di perdere la campagna elettorale dicendo che la nostra biogas 
non si può non autorizzare, e c'è voluto il Ministero dello Sviluppo Economico un mese fa per dire 
che su dieci punti di esposto li abbiamo beccati tutti e dieci. Quindi chi diceva che la biogas si 
poteva non autorizzare, oggi ci avrebbe messo nelle condizioni di spendere due milioni e mezzo di 
ricorso, quindi invece di fare il polo scolastico pagavamo la Cà Bianchina, quindi anziché essere 
questa ditta ci deve dare 450 mila euro avremmo dovuto dare noi a loro due milioni e mezzo. 
Queste cose ce le dobbiamo ricordare però! Perché è facile dire no! 
Il falso lo dirà qualcun altro perché io il brusio.... mi da fastidio anche la gente che parla sotto 
perché secondo me le cose vanno dette in faccia, non sotto facendo del brusio. lo dico la verità e 
nessuno mi ha mai smentito e se vuole avere delle certezze venga a vedere la lettera del Ministero 
dello Sviluppo. Quindi chi diceva: per vincere le elezioni mi sdraio la fermerò! sappia che 
probabilmente l'avrebbe fermata temporaneamente ma avrebbe fatto pagare ai vigaranesi il prezzo 
del ricorso. E quindi il Polo scolastico ce lo saremmo scordati. Bene! 
Detto questo io non escludo che se le risorse le troviamo , potremmo insieme discutere subito di 
poter inserire il Polo nella progettazione perché no! Però ritengo che, visto che le condizioni non ci 
sono, e visto che tutti noi e loro che applaudono giustamente vogliono essere tranquilli, vogliono 
avere i figli in una struttura adeguata, moderna e rispondente alle loro esigenze in questo modo noi 
riusciamo a soddisfare questa necessità. E quindi perché non farlo. Una volta investiti questi soldi 
abbiamo comunque una struttura moderna, nuova, antisismica che un domani se la vogliamo 
vendere, se dovessimo volerla vendere, abbiamo comunque un valore in più, non è che sono soldi 
buttati via. Sono soldi che vanno a migliorare una struttura e renderla adeguata. 
Quindi questa è la nostra proposta come maggioranza, questa è la proposta che vi facciamo qui, 
investiamo i soldi per i ragazzi subito, mettiamo nelle condizioni i genitori di stare tranquilli anche 
quelli che giustamente hanno ancora qualche dubbio perché la paura ha colpito tutti eh! lo ho 
dovuto fare personalmente un debriefing per scaricare tutta la tensione che ho accumulato nei 
mesi del terremoto però l'ho fatta perché era giusto che la facessi perché devo stare qui con la 
lucidità per garantire tutti voi non è che posso farmi prendere dalle mie paure e prendere delle 
decisioni sbagliate sulla base di un'emotività. lo devo cercare di ragionare però voi mi confermate 
che non ci siamo mai fidati di un parere solo. Mai. Abbiamo sempre chiesto tantissime perizie, 
tantissimi pareri e vogliamo continuare a farlo perché no vogliamo sbagliare e vogliamo meritare la 
fiducia di chi è qui come voi per continuare a sostenerci. 
lo credo che questa sia la strada. Se ci saranno delle novità e lei mi potrà indicare un percorso più 
veloce e percorribile per poter arrivare alla costruzione del Polo nell'immediato, io sono 
disponibilissima a valutarlo. 

Il Consigliere Gardenghi Lei signor Sindaco sa benissimo quanto io ci tenga a questo Polo 
scolastico. Sa benissimo quante volte ci siamo sentiti, no ma basta dire la verità che è la cosa 
che ci si ricorda più facilmente. lo ho chiesto a tante persone se erano disposte ad investire in 
questo Polo scolastico. E qualcuno è anche venuto, non so se parteciperà alla gara però è venuto. 
Qualcuno mi ha telefonato, ho chiesto se volevano delle informazioni, perché? Perché ritengo che 
giustamente, come dice lei, questa sia un'opportunità da sfruttare. Però torno a ripetere, è una 
questione mia personale di logica secondo me: come se io facessi la casa poi la fermo a metà e 
dicessi... adesso quando ..... ma è assurdo! Secondo me non ha un significato logico. Se uno fa 
una cosa nuova, la fa, fa tutto nuovo. lo insisto su questa cosa perché so poi cosa significa fare un 
altro pezzo di capannone, riprendersi, ricollegarsi, diventa una cosa più costosa di quanto 
potremmo spendere in questo momento. E' per quello che insisto. Poi ho sentito prima che ha 
detto: non resiste ai carichi sismici, cosa vuol dire questo? L'ing. Chiarelli fornisce risposta. Il 
Consigliere Gardenghi lo basta, non ho più niente da dire. 

ll Consigliere Zanella Buonasera a tutti. lo vorrei riallacciarmi alla ultime sue parole. lo le 
condivido quando lei dice che ha interpretato la preoccupazione dei genitori. Credo sia 
fondamentalmente questo il problema - al di là di quello che poi succederà nel Polo scolastico, 
medie, sperando di averle, sistemazione delle vecchie scuole - la preoccupazione dei genitori. A 
questo riguardo io la invito a non lasciar cadere la proposta che le abbiamo fatto prima e che 
abbiamo già potuto confrontare, parlando con il sindaco di Sant'Agostino. lo credo che se 
chiediamo ai genitori se accetterebbero di buon grado un po' di disagio, perché Sant'Agostino non 
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è dietro l'angolo, rispetto al rischio di andare in una scuola che per il momento non è, dal punto di 
vista sismico, adeguata, credo che la risposta possa essere abbastanza scontata. Per cui la invito 
tra le proposte che lei ha fatto, alcune le abbiamo condivise, i percorsi li abbiamo condivisi fin qui e 
continueremo a condividerli, a tenere bene in considerazione anche questa proposta. E' una 
proposta seria, tra l'altro, e probabilmente anche lei potrà verificarlo. Il sindaco di Sant'Agostino ci 
diceva che gli eventuali costi di spostamento dei ragazzi delle medie a S.Agostino molto 
probabilmente potrebbero essere coperti dalla Regione o comunque la regione potrebbe darci una 
grossa mano. Quindi immagino che se noi, da domattina o comunque tra una settimana o dopo 
Pasqua spostassimo i ragazzi in questi moduli, intanto avremmo fatto il 70% del lavoro. Dopo di 
che ragioniamo sul Polo scolastico, sulle medie, su quello che vogliamo, museo sì museo no, 
ognuno ha la sua opinione, ma intanto i ragazzi sono tranquilli. 
Quindi la invito a tenere in considerazione questo. Grazie. 

Il Sindaco lo la ringrazio e le chiedo però di fare una cosa, visto che lei è consigliere. Siccome io 
non voglio smentire il Sindaco di Sant'Agostino, che tra l'altro stimo molto ed è anche un amico, 
però vi invito semplicemente a verificare una cosa perché io faccio un grande sforzo a rimanere 
razionale e cercare di lavorare al meglio per garantire tutti quanti. E quando si tratta di soldi 
pubblici che li spenda la regione, che li spenda il comune di S. Agostino che li spenda il Comune di 
Vigarano, se sono buttati via sono sempre soldi che abbiamo preso dalle nostre tasche in un 
momento molto difficile. Quindi bisogna considerare giustamente le esigenze delle persone che 
sono qui ma anche di tutte le altre 7.600 che abbiamo lasciato a casa stasera. lo sono in una 
posizione di dover tutelare tutti e di usare una razionalità che magari a chi è coinvolto direttamente 
è difficile comprendere. Quindi la invito a fare un quesito alla regione perché quando manca il 
presupposto tecnico per cui una scuola risulti inagibile, io questo lo dico e l'ho detto tante volte: se 
un ingegnere si prende la briga di dire, giustamente anche confutando quello che è stato detto da 
la Dicomac, la Regione, la Protezione Civile, l'ufficio sismico intercomunale, il nostro ufficio 
tecnico, gli ingegneri chiamati dai genitori, la prefettura e il comando provinciale dei vigili del fuoco, 
e scrive che la scuola è inagibile o deve cambiare destinazione d'uso, allora quello che dice lei 
scatta automaticamente. Perché che paghi la regione non ha importanza, ma la regione senza 
questo presupposto e gliel'ho garantito, non glielo sta dicendo il sindaco, gliel'ha detto il prefetto, 
perché io non voglio che crediate all'amministrazione. E' stato fatto un esposto da lei consigliere 
Raho. 
II Cons. Raho a me non hanno mai risposto ll Sindaco La lettera è arrivata. Come non è lei? 
Il cons. Raho Assolutamente, non ho mai ricevuto risposta. Il Sindaco A noi è arrivata in 

comune ed era indirizzata a lei. Comunque noi abbiamo la copia che dice ..... tantè che non ci 
sono motivi e tantè che sono state fatte le elezioni lì. Questa è una cosa che scopro adesso: giuro. 
A noi come comune è arrivata. Verificheremo come mai è successa questa cosa, comunque la 
garanzia totale è arrivata dalla prefettura, io non credo che la regione Emilia Romagna si metta 
contro la prefettura. Però se lei mi fa questa cortesia scrive alla regione così verifichiamo se quello 
che ha detto il Sindaco di Sant'Agostino è vero. Perché se quello che ha detto il Sindaco di 
Sant'Agostino è vero ok, ma se come penso io sarebbe vero se la scuola avesse un problema 
rispetto all'agibilità e alla sicurezza, allora cambia tutto, ha capito. 

Il Consigliere Zanella sono d'accordo, io ribadisco è una proposta la nostra. Cioè nel ventaglio 
delle possibilità c'è anche questa. Qualora l'Ing. Martelli dovesse dichiarare questo e siamo tutti 
d'accordo, abbiamo questa possibilità. Questo è. E' una proposta. Non è un dogma. Quindi 
teniamola nella debita considerazione. Abbiamo la possibilità di avere a pochi chilometri la 
soluzione forse di tanti problemi che poi tra l'altro ci metterebbe nelle condizioni di fare un 
ragionamento con tutta calma e tutta serenità per tutti. 

Il Sindaco lo la proposta l'ho accettata prima e assolutamente la avvallo totalmente, ci vogliono 
però i presupposti perché noi,come consiglio comunale, non possiamo muoverci sulla base delle 
nostre intenzioni. Spesso anche quando abbiamo ragione abbiamo bisogno di un supporto. Noi 
verifichiamo, se arriva questa documentazione noi spediamo tutto alla regione. Poi anche lì per me 
bisognerà fare un passaggio alla direzione didattica con i genitori per capire quale tra le soluzioni 
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proposte possibili è la più opportuna. Però fino a questo punto non abbiamo nessun motivo per 
dire usciamo da lì. Noi non abbiamo nessun motivo. 

Il Consigliere Fortini - Dichiarazione di voto - Il bello della politica è quello quando ci si confronta 
e soprattutto democraticamente esponendo le proprie idee che non possono essere sempre 
condivise. 
lo, lo preannuncio subito, il mio voto è di astensione nel complesso di questa variazione. Voglio 
andare indietro agli ultimi vent'anni e lo dico in maniera molto esplicita: le amministrazioni che si 
sono succedute in questi vent'anni hanno portato avanti un discorso per quanto riguarda l'edilizia 
scolastica sempre di recupero del vecchio. Lo dico perché le scuole elementari hanno cent'anni, le 
scuole medie ne hanno circa 52. Abbiamo sempre investito, anche quando non c'ero e neanche lei 
in questo consiglio, su delle strutture vecchie. Abbiamo speso miliardi di vecchie lire, poi va bene, 
nessuno sapeva che sarebbe venuto il terremoto, gli ultimi 400 mila euro del tetto della scuola 
elementare di Vigarano Pieve, la palestra delle scuole elementari. Ci sono stati anche i nostri voti 
perché in quel momento lì non si poteva pensare ad altre cose. 
lo credo che dobbiamo dare veramente un cambio di rotta e questa variazione di bilancio, queste 
186 mila euro che sono legate molto all'ordine del giorno presentato, che discuteremo. Dobbiamo 
ragionare oltre che sulla sicurezza che è la prima cosa che metto davanti a tutto, metto davanti 
però anche il futuro. Noi siamo amministratori di maggioranza e di opposizione, e veniamo 
chiamati dai cittadini per garantire il futuro, non solo nell'immediato ma quello che sarà nei 
prossimi 50 anni, perché un amministratore deve avere questa lungimiranza. Noi dobbiamo 
guardare avanti, quindi il guardare avanti qual è? lo sono d'accordissimo con il Polo scolastico, è 
dal 2001 che dico di farlo! Oggi c'è il problema delle scuole medie che bisogna risolvere. Quindi 
quando io ho fatto la proposta dell'ordine del giorno che potrà essere in qualche particolare 
neanche esatto perché si fanno in momenti tirati oltre il lavoro, io credo che noi dobbiamo 
veramente guardare il futuro perché se continuiamo ad investire denaro sulle cose vecchie, fra 
cinquant'anni chi verrà dopo di noi, saranno quelli a pagare il rinnovamento. Questo è il mio 
pensiero di Marcello Fortini e credo anche che sia giusto tenere in considerazione tante cose come 
sinceramente, che non me ne voglia il consigliere Zanella, io non sono d'accordo di portare i 
ragazzi a Sant'Agostino. Troviamo piuttosto una soluzione qui, abbiamo i moduli delle elementari, 
tanto mancano 30 giorni circa alla fine della scuola, calcoliamo la Pasqua, il 25 aprile, le feste di 
maggio, il sabato le elementari sono a casa. Penso sia più facile portare i ragazzi a Vigarano 
Mainarda che andare a Sant'Agostino rischiando anche il percorso stradale. 
Questo è il mio pensiero e ribadisco il mio voto di astensione su questa variazione. 

La Consigliera Lodi — lo voglio entrare un po' nel merito del suo ultimo intervento perché quello 
che si è detto prima è condivisibile ed il sindaco si è espresso senz'altro meglio di quanto io possa, 
però per quanto riguarda il suo intervento non sono d'accordo su quello che concerne l'utilizzo e la 
ristrutturazione degli edifici vecchi, diciamo così, anche perché noi oggi andiamo a costruire un 
Polo scolastico sperando che non duri cinque anni o dieci ma che ne duri almeno cinquanta o 
sessanta o cento. Quindi ritengo che la prospettiva del futuro debba essere questa. Ma tornando ai 
vecchi edifici in realtà l'aver curato nel tempo il nostro patrimonio perché di fatto questo è, ci 
permette oggi di continuare ad utilizzare questi edifici che non verranno dismessi ma utilizzati con 
altre funzioni. Ritengo quindi che, ma penso di esprimere il parere della maggioranza perché ci 
siamo confrontati ampiamente su questo argomento, andare ad intervenire su un edificio che ha 
comunque la sua età, possa voler dire mantenerlo funzionale, mantenerlo buono, preservarlo per il 
nostro patrimonio e quindi continuare a creare le fondamenta per il nostro futuro perché non 
possiamo costruire sul nulla. 

Il Sindaco Sì, effettivamente un'ulteriore precisazione rispetto a quanto detto dal consigliere Lodi. 
Noi abbiamo intenzione di investire e sappiate che astenendovi vi astenete anche sugli 
investimenti che faremo nella scuola Rabin e scuola Alda Costa perfettamente in linea con quello 
che ci eravamo detti nei consigli comunali precedenti e cioè che noi non possiamo perdere il 
nostro patrimonio culturale, storico e di memoria. La scuola Alda Costa è un luogo della Memoria 
riconosciuto dalla Sovrintendenza dei Beni Culturali e che ci impone di recuperarlo. Quindi non è 
perché un edificio è vecchio deve essere dismesso e non più utilizzato. Allora la nostra bellissima 
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Italia è formata da monumenti e da palazzi che sono sicuri ma sono talmente belli e importanti di 
valore che guai al mondo se non continuassimo a viverli e a farli fruire da milioni di persone ogni 
anno, basti pensare a Firenze,Roma, quanti milioni di turisti visitano le nostre meravigliose città 
ogni anno. lo credo che anche a Vigarano dobbiamo continuare invece a investire su quello che è 
il nostro patrimonio. 
Vi invito a riflettere bene sul significato della vostra astensione perché qui vi astenete sul Polo, vi 
astenete sul recupero della scuola Rabin, sul recupero della scuola Alda Costa, sull'adeguamento 
sismico della scuola media, sugli interventi della rete fognaria, sul recupero del Ponte, sulle 
strade. 
Davvero, vi invito a riflettere un'ultima volta e a confrontarvi con altre realtà con gli altri comuni per 
fare poter fare un confronto su quanto è l'investimento, quanto il sacrificio che ci mettiamo perché 
davvero è qualcosa di straordinario, che la nostra comunità si merita e che noi siamo 
convintamente decisi a fare. Ricordo che altre strutture come il Palavigarano fu tanto criticato negli 
anni però se non avessimo avuto il Palavigarano antisismico, a parte che ha visto le vittorie della 
nostra squadra del cuore, ma ha fatto crescere centinaia di bambini nella salute psico-fisica dello 
sport e soprattutto ci ha permesso di dare un tetto, un alloggio decente a più di 130 persone che si 
sono trovate a non avere più la casa. Quindi è vero che a volte si fa fatica a comprendere che 
certi investimenti sono lungimiranti ma io credo che questo è un piccolo esempio di un'opera 
costruita in nove mesi, unico esempio in Italia, opera pubblica costruita in nove mesi. Anche su 
questo vi inviterei a fare un raffronto con le altre realtà. Però credo che questo sia proprio il 
contrario di quello che ha detto lei, cioè la dimostrazione fattiva che questa amministrazione, 
anche quella precedente nella quale alcuni di noi hanno fatto parte, è lungimirante. E quello che 
ribadisco e oggi voglio condannare è il continuo tentativo ben riuscito da parte di un governo 
centrale di frenare, di interrompere, di disincentivare quella che è questa virtuosa realtà cioè la 
programmazione che un comune virtuoso che ha un bilancio sano, deve poter fare per rispondere 
alle esigenze dei propri cittadini. Questo è quello che deve cambiare perché noi qui sappiamo cosa 
ci serve poi potremmo discutere, qualcosa non andrà bene, le proposte verranno accettate non 
accettate ma comunque riflettute e apprese, però siamo noi che sappiamo cosa serve a Vigarano 
e finchè ci comportiamo bene e stiamo nelle regole abbiamo il diritto di poter scegliere. 
Il Consigliere Fortini interviene per sostenere una battaglia comune sul patto di stabilità. 
Il Sindaco Sono d'accordo. I Sindaci erano a Roma anche l'altro giorno, c'era il nostro collega 
Piero Lodi di Cento al quale ho detto: mi raccomando rappresenta anche Vigarano. Però avete 
visto: tante parole, ma vogliamo vedere la concretezza di queste azioni. 
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DELIBERAZIONE N°... 03 	 DEL 4-rh'01  

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 

Li, 15/03/2013 	 Il Responsabile del Servizio 

MASETTI MIRELLA 

AgM4) 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Provincia di Ferrara 

Proposta di Consiglio 

Consiglio Comunale 

Servizio/Ufficio: Lavori Pubblici 
Proposta N° 2013/15 

Oggetto:MODIFICA PROGRAMMA TRIENNALE 2013-2015 ED ELENCO ANNUALE 2013 
DEI LAVORI PUBBLICI - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013. 



COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Provincia di Ferrara 

Proposta di Consiglio 

Consiglio Comunale 

Servizio/Ufficio: Lavori Pubblici 
Proposta N° 2013/15 

Oggetto:MODIFICA PROGRAMMA TRIENNALE 2013-2015 ED ELENCO ANNUALE 2013 
DEI LAVORI PUBBLICI - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013. 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 

[X] Favorevole 	[ ] Contrario 

Li, 15/03/2013 	 ettore 

ING. 	O CHIARELLI 

DELIBERAZIONE N°  ) 	DEL 



DELIBERAZIONE N°  a3 	DEL ...2.G‘  91 3 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 

[X] Favoreyole 	[ ] Contrario 

Fermo restando che le opere potranno essere appaltate solo dopo aver definitivamente reperito i 
necessari finananziamenti e dopo attenta verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità 
2013. Pertanto la copertura finanaziaria verrà attestata di volta in volta a presentazione dei singoli 
progetti. 

Li, 18/03/2013 	 Il Capo Setto 

DROGHE 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA 
Provincia di Ferrara 

Proposta di Consiglio 

Consiglio Comunale 

Servizio/Ufficio: Lavori Pubblici 
Proposta N° 2013/15 

Oggetto: MODIFICA PROGRAMMA TRIENNALE 2013-2015 ED ELENCO ANNUALE 2013 
DEI LAVORI PUBBLICI - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2013. 
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P ►A/A7 
Il Capo Settore Segreteria 

*V\ F.to FERRANTE MARCO 

Il Messo Comunale 

F.to SITTA ROSA MARIA 

ATTESTAZIONE 

Letto,approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE 	 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to PARON BARBARA 	 F.to MUSCO ANTONINO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi. 
(art. 124 D.Lgs. 267/2000 e art. 32 legge 69/2009) 

Addì 
	

.1tPrt 21113 

Copia conforme all'originale 	 Il Capo/Sett• é Segreteria 

Addì 	i (i. A" e.u4 	 MA CO F RANTE 

la presente deliberazione: 

,1 Q ,APR. 2013 
è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal 

	
come prescritto dall'art. 124 del D.Lgs. 

267/2000. 

ESECUTIVITÀ 

la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000). 

Lì,  	 Il Capo Settore Segreteria 

F.to MARCO FERRANTE 
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